[image: image1.jpg]



III DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO
Il popolo che abitava nelle tenebre vide una grande luce...
Chiamati a seguirlo
 nella luce!!
S. 
Nel nome del Padre... Amen.


Questa sera il Signore ci invita presso il mare, dove ha preso dimora.

T. 
Ci sediamo sulla riva per ascoltare la tua Parola 


Parola fatta di silenzio e di quotidianità


parola umana che ci parla delle realtà di Dio .

T. 
Essa ci invita alla sequela per essere suoi discepoli nel mondo. 

S. 
Donaci la tua luce che illumina le nostre raltà terrene e ci apre alla gioia del tuo regno.

 

VENI SANCTE SPIRITUS
Riempici di Te, Padre Creatore. Riempici di Te, Figlio Salvatore.

Riempici di te, Spirito d’Amore. Riempici di Te…

 
O divino Spirito, mio Dio, io do me stesso a te con tutta la mia libertà,

con tutto il mio intelletto, cuore e volontà. 

Desidero essere a te legato perché dov'è lo Spirito del Signore lì c’è libertà. 

Nessun’altra libertà è vera: io bramo essere libero dalle reti della falsa libertà,

che è la peggiore servitù dell'anima umana. 

Esser tuo servo è essere nella libertà dei figli di Dio.

Prendimi, o santo Spirito, per tuo discepolo; guidami, illuminami, 

santificami, santifica il mio cuore, affinché non abiti in me il male. 

Sii tu il mio Dio, la mia guida: 

dovunque mi condurrai, io verrò con te: 

qualunque cosa mi vieterai, me ne asterrò, 

e qualunque cosa mi comanderai, da te reso forte, la eseguirò.
Riempici di Te, Padre Creatore. Riempici di Te, Figlio Salvatore.

Riempici di te, Spirito d’Amore. Riempici di Te…

O Dio, che hai fondato la tua Chiesa sulla fede degli apostoli, 

fa’ che le nostre comunità, illuminate dalla tua parola  e unite nel vincolo del tuo amore, 

diventino segno di salvezza e di speranza per tutti coloro che dalle tenebre anelano alla luce. 
Crea in noi, Signore, il silenzio per ascoltare la tua voce, 

penetra nei nostri cuori con la spada della tua parola, 

perché alla luce della tua sapienza possiamo valutare le cose terrene ed eterne, 

e diventare liberi e poveri per il tuo regno, testimoniando al mondo 

che tu sei vivo in mezzo a noi come fonte di fraternità, di giustizia e di pace. Amen
Dal Vangelo secondo Matteo (Cap. 4)
 

GESU' IN GALILEA

 

 Il regno dei cieli è vicino

 

12Quando Gesù seppe che Giovanni era stato arrestato, si ritirò nella Galilea, 13lasciò Nàzaret e andò ad abitare a Cafàrnao, sulla riva del mare, nel territorio di Zàbulon e di Nèftali, 14perché si compisse ciò che era stato detto per mezzo del profeta Isaia:

15Terra di Zàbulon e terra di Nèftali,

sulla via del mare, oltre il Giordano, Galilea delle genti!

16Il popolo che abitava nelle tenebre vide una grande luce,

per quelli che abitavano in regione e ombra di morte una luce è sorta.

17Da allora Gesù cominciò a predicare e a dire: «Convertitevi, perché il regno dei cieli è vicino».

 

 I primi quattro discepoli
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18Mentre camminava lungo il mare di Galilea, vide due fratelli, Simone, chiamato Pietro, e Andrea suo fratello, che gettavano le reti in mare; erano infatti pescatori. 19E disse loro: «Venite dietro a me, vi farò pescatori di uomini». 20Ed essi subito lasciarono le reti e lo seguirono. 21Andando oltre, vide altri due fratelli, Giacomo, figlio di Zebedeo, e Giovanni suo fratello, che nella barca, insieme a Zebedeo loro padre, riparavano le loro reti, e li chiamò. 22Ed essi subito lasciarono la barca e il loro padre e lo seguirono.

 

 Gesù predica e guarisce

 

23Gesù percorreva tutta la Galilea, insegnando nelle loro sinagoghe, annunciando il vangelo del Regno e guarendo ogni sorta di malattie e di infermità nel popolo. 24La sua fama si diffuse per tutta la Siria e conducevano a lui tutti i malati, tormentati da varie malattie e dolori, indemoniati, epilettici e paralitici; ed egli li guarì. 25Grandi folle cominciarono a seguirlo dalla Galilea, dalla Decàpoli, da Gerusalemme, dalla Giudea e da oltre il Giordano.
 

Gesù è sempre in movimento. Inizia la sua missione andando in mezzo alla gente. 
È lui il "Regno dei cieli" che si fa vicino, è lui che inizia a portare la bella notizia che Dio ci ama e ci vuote salvare.

Per realizzare la sua missione Egli ha bisogno di collaboratori.
Ogni chiamata di Gesù è un invito a diventare protagonisti della costruzione di questo Regno. 
 MEDITATIO
Con questo brano evangelico comincia, in Matteo, il racconto della vita pubblica di Gesù nelle città e nei villaggi della Galilea. Dopo la presentazione di Giovanni il Battista, il battesimo di Gesù nel Giordano (in Giudea), le tentazioni nel deserto e l'arresto di Giovanni ad opera di Erode, i primi versetti del brano ci informano che Gesù si ritirò nella Galilea e, lasciata Nazaret, venne ad abitare a Cafàrnao, presso il mare. A prima vista verrebbe da pensare che Gesù in qualche modo, vista la piega che prendeva la situazione, abbia voluto "defilarsi" ritenendo che non fosse ancora maturo il tempo di una predicazione aperta in Giudea. Ma Matteo previene questi sospetti del lettore, dandoci alcune "cifre" indiscutibili: innanzitutto dice che Gesù non se ne tornò al suo paesello, ma si stabilì a Cafàrnao, sul mare. In secondo luogo individua più o meno in quel luogo il territorio di confine ascritto alle tribù di Zabulon e Neftali, chiamato con il profeta Isaia, Galilea delle Genti. Il fatto che Gesù scelga come teatro della sua predicazione le rive del "mare" di Galilea, in una cittadina vivace come Cafàrnao, dice quanto a lui interessasse l'incontro con le persone nella loro vita ordinaria. Il tema del "mare", d'altra parte, non gode mai nella Bibbia di una buona reputazione. Il mare è sempre visto come simbolo di confusione, di peccato e di morte, luogo negli abissi del quale si cela il mistero del caos, contrapposto all'ordine voluto da Dio nella creazione. Anche ai tempi di Gesù, la Galilea in genere era vista con sospetto dall'ebraismo ufficiale: luogo di confine, i villaggi ebraici sorgevano vicino a città pagane e sulle diverse sponde del lago di Tiberiade sorgevano luoghi di scambio con mescolanza di lingue, dialetti, usi e costumi. Il vangelo ci mostra così Gesù aprire la sua predicazione in un quadro sociale e religioso tanto simile al nostro: multiculturalità, diversità di ogni genere, e insieme necessità di confronto e di incontro. Anche noi siamo immersi, ognuno nella propria quotidianità, nella Galilea delle Genti. Talvolta guardiamo con sfiducia e forse perfino con sofferenza il correre e la frenesia quotidiani. E quanto si fa sentire anche in noi il richiamo a una vita più contemplativa, arricchita dal silenzio, dall'ascolto della Parola e dalla prolungata preghiera. Tuttavia il Vangelo di Gesù è stato prima annunciato nella Galilea, in mezzo ai traffici di una città. Lo stesso Gesù è qui presentato diversamente dal Battista: Giovanni (la cui figura è ugualmente introdotta da Matteo attraverso una citazione di Isaia) stava nel deserto ove conduceva una vita penitente e solitaria; Gesù lascia il paese e cerca una città, un porto, un mercato, un luogo dove sono frequenti gli scambi anche con persone di lingua, cultura e religione diverse. Sì perché è lì, tra bancarelle, massaie e mendicanti che vuole far risuonare la buona notizia: la conversione ora è davvero a portata di mano, il regno dei cieli si sta avvicinando! Dobbiamo davvero renderci conto che il primo annuncio del Vangelo non è questione di luoghi o di strutture e neppure di raffinati slogan: il primo annuncio è credere che ogni luogo, ogni tempo, ogni situazione è degna dell'amore di Dio in Cristo Gesù. E ci commuove vedere come proprio dal di dentro di questa ordinarietà Gesù fa nascere le prime vocazioni a seguirlo. Dalla calca indistinta del porto di Cafàrnao, lo sguardo attento di Gesù, narrato da Matteo, ci fa incontrare Simone, Andrea, Giacomo e Giovanni, un attimo prima che essi lo abbiano scorto, intenti nei loro traffici quotidiani: pescare e riassettare le barche per poi tornare a pescare. Una ripetizione continua, che talvolta pare non avere senso e cadere nella tenebra del vuoto e della noia. È lì, in quella caligine che appare la grande luce: lo sguardo di Gesù li ha incontrati, loro ancora non lo sanno, ma se diranno sì e lo seguiranno, quella stessa vita diventerà un'avventura umana ricca di significato e di fascino. 
 

 GRAFFIATI DALLA PAROLA
Gesù esce dall’anonimato. Si sposta da Nazareth, un piccolo paese quasi sconosciuto, di poveri agricoltori, e prende casa a Cafarnao, sul lago, luogo di passaggi, di popoli e di divinità diverse. Non è solo una notizia biografica, ma un momento importante della vita di Gesù, che Matteo legge nella luce della storia della salvezza: nelle tenebre risplende una luce! Lì, tra le strade e sulle rive di Cafarnao, Gesù fa risuonare per la prima volta l’annuncio gioioso del vangelo, destinato ad ogni angolo della terra: convertitevi, perché il regno di Dio è vicino! E’ Dio che prende l’iniziativa di regnare in mezzo agli uomini, e una notizia così chiama in causa la vita intera delle persone, richiede un cambiamento radicale. Il comando di Gesù rivolto ad alcuni pescatori di Cafarnao e la loro risposta pronta e totale dicono con i fatti quanto il suo ‘vangelo’ è potente e insieme esigente.
ORATIO (La Preghiera che nasce dal cuore)
Signore, tu che mi hai creato e plasmato, tu che mi hai riscattato,

 mi chiami ad attraversare le acque con te. 

Tu, Colui che mi salva, resti con me per dirmi 

quanto sono prezioso ai tuoi occhi, 

quanto io sia per te degno di stima e quanto tu mi ami... 

al punto da dare qualsiasi cosa in cambio della mia vita, 
tutto te stesso. 

Porterò sempre il tuo nome, Dio della mia salvezza, 

e ti seguirò ovunque tu vada finché le acque del tuo mare

 diventeranno per me navigabili 

e come onde di ritorno del tuo immenso amore

 mi condurranno al sospirato incontro. 

La pace della tua presenza sarà il regno che mi accoglie,

 regno dove contese e turbamenti si placheranno per sempre

 e le uniche reti da pesca da rassettare saranno le maglie del perdono.

 Concedimi di avere sempre il respiro sufficiente 

e il desiderio di poter dire: Eccomi, vengo con te, Signore!
 CONTEMPLATIO (L’incontro con l’Infinito)

 Condividiamo e comunichiamo la nostra fede e le nostre preghiere…
Oh, oh, oh, adoramus te Domine. (2 v.)

Uniti a Cristo recitiamo la preghiera ch'egli ci ha insegnato, chiedendo al Padre di essere capaci di sentire lo sguardo del Signore che ci chiama in ogni più piccola e banale azione delle nostre giornate. 

Padre nostro.

ACTIO (Dalla Parola faccio nascere un impegno concreto per la vita)

Impegnamoci nella sequela del Signore portando luce nei nostri luoghi di vita, affinché la luce del Vangelo possa entrare in ogni situazione, e così sanare, far crescere e fortificare la fiducia nella vita in chi ci vive accanto.

____________________________________________________________________________________________
____________________________________________________________________________________________
____________________________________________________________________________________________
 

Orazione prima della Benedizione

Signore, tu conosci il peso della nostra miseria e delle nostre de​bolezze. Rischiaraci con la tua luce e sostienici con la tua forza. Rendici capaci di rispondere alla tua chiamata per camminare alla tua sequela e lavorare con te all'edificazione del tuo regno. Tu che vivi con il Padre e lo Spirito Santo nei secoli dei secoli. Amen.

 Note di riflessione...
SEGUIMI E VEDRAI
Valerio Baggio - Tiziana Manenti
Stavi piegando le tue reti ed è passato Lui

e chiamandoti per nome ti conosceva già 

Una nuova vita c’è, in te io confiderò

vieni ancora tu non sai per me cosa farai

Poi seguendo la sua croce hai fatto come Lui

e hai dato la tua  vita donandoti per noi

senza aver paura mai, confidando solo in Lui

che nel volto della gente ancora incontrerai

Seguimi e vedrai, diremo insieme

a ogni uomo che Dio è il Padre

Lui ti ama e ti perdonerà 

ogni figlio consolerà

Seguimi, chi perde la sua vita per me la troverà

Dio conosce ogni uomo e sa che cosa c’è

dentro al cuore 

e la sua legge adesso vive in te

E un segno ti darà, solo non ti lascerà

è nel volto del Signore la sola verità

Seguimi e vedrai, diremo insieme

a ogni uomo che Dio è il Padre

Lui ti ama e ti perdonerà 

ogni figlio consolerà

Seguimi, chi perde la sua vita per me la troverà

Lui ti ama e ti perdonerà 

ogni figlio consolerà

Seguimi, chi perde la sua vita per me la troverà 

 

 




Signore, tu che mi hai creato e plasmato, tu che mi hai riscattato,


 mi chiami ad attraversare le acque con te. 


Tu, Colui che mi salva, resti con me per dirmi 


quanto sono prezioso ai tuoi occhi, 


quanto io sia per te degno di stima e quanto tu mi ami... 


al punto da dare qualsiasi cosa in cambio della mia vita, 


tutto te stesso. 


Porterò sempre il tuo nome, Dio della mia salvezza, 


e ti seguirò ovunque tu vada finché le acque del tuo mare


 diventeranno per me navigabili 


e come onde di ritorno del tuo immenso amore


 mi condurranno al sospirato incontro. 


La pace della tua presenza sarà il regno che mi accoglie,


 regno dove contese e turbamenti si placheranno per sempre


 e le uniche reti da pesca da rassettare 


saranno le maglie del perdono.


 Concedimi di avere sempre il respiro sufficiente 


e il desiderio di poter dire:


 Eccomi, vengo con te, Signore!








